
In India, a Trivandrum, nella regione del Kerala, il 

1° aprile dello scorso anno è morto all’età di 90 anni 

l’architetto inglese Laurie Baker, guru e maestro 

dell’architettura sostenibile. Durante la sua vita pro-

fessionale, trascorsa totalmente in India, si è scon-

trato duramente con gli architetti che non volevano 

sostenere un’edilizia basata sull’utilizzo di materiali 

semplici e locali. Con il suo lavoro, Baker ha dimo-

strato che nel subcontinente indiano è possibile da-

re una casa a milioni di persone, creado alloggi ed 

edifici sostenibili e architettonicamente validi. 

Si pu� progettare 
seguendo 

l’insegnamento 
del Mahatma? 

L’architetto inglese 
Laurie Baker l’ha fatto, 

in una delle regioni 
pi� povere della Terra.

testi e foto di Gianni Terenzi

SOPRA, IL CDS (CENTRE FOR DEVELOPMENT STUDIES), ESEMPIO 
DI TECNICHE DI COSTRUZIONE “COST-EFFECTIVE” – OSSIA 
ECONOMICAMENTE EFFICIENTI – CON USO DI MATERIALI A 
BASSO COSTO, REPERIBILI SUL POSTO E DAL BASSISSIMO 
IMPATTO SULL’AMBIENTE. LE COSTRUZIONI SONO REALIZZATE 
IN MATTONI COTTI CON ALBERI TAGLIATI DURANTE LA 
COSTRUZIONE, SENZA CONSUMO DI CARBONE. 
QUI SOTTO, CASA HAMLET, LA RESIDENZA DI BAKER.

LE CASE 
ISPIRATE DA 
GANDHI
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SOPRA, RAMPA AL CDS. SOTTO, CASA HAMLET. FORTE ! 
L'INTEGRAZIONE CON LA NATURA CIRCOSTANTE: L'EDIFICIO 
SEGUE GLI AVVALLAMENTI DEL TERRENO, IL FOGLIAME 
CIRCOSTANTE PROVVEDE AL RAFFRESCAMENTO. TUTTE LE 
TRAVI E LE COLONNE DI LEGNO SONO STATE RECUPERATE 
DA VECCHIE CASE COLONICHE DEMOLITE.

In questo modo è diventato una fonte di ispirazio-
ne per un’intera generazione di giovani architetti 
in India, così come in tutta Europa. 
Laurie Baker fu profondamente influenzato dall’in-
contro con Gandhi, e indirizzò tutto il suo lavoro ver-
so il miglioramento delle condizioni di vita dei biso-
gnosi. L’obiettivo era costruire con le poche risorse a 
disposizione, utilizzando metodologie di lavoro tradi-
zionali e innovazioni legate ai materiali e alle tecniche 
del posto, e contemporaneamente abbattere i costi 
delle abitazioni, anche della metà, garantendo il ri-
spetto dell’ambiente in cui il progetto veniva inserito. 
All’inizio fu molto ostacolato dalla comunità degli ar-
chitetti e degli ingegneri. «Se il compenso degli archi-
tetti è commisurato al costo complessivo dell’opera, 
piuttosto che al risparmio energetico che essa consen-
te di ottenere, non ci sono ragioni per cui l’architetto 
senta la necessità di fare economia», era solito dire. 
Secondo Baker, ogni progetto ha il suo fulcro nella 
valutazione delle condizioni ambientali, sociali ed 
economiche in cui deva essere collocato. Tali condi-
zioni influenzano la scelta dei materiali, e persino 
le forme degli edifici. Questo si traduce in sistemi 
per la raccolta dell’acqua piovana, per l’illuminazio-
ne, la ventilazione naturale e contemporaneamente 
per l’ombreggiamento, dato il clima poco clemente 
della regione. I suoi progetti non sono mai invasivi: 
nel rispetto dell’ambiente circostante, Baker non li-
vellava i terreni prima della costruzione, preferendo 
adeguare gli edifici all’andamento del terreno. 
Negli anni ’80, con il boom economico anche lo 
stato del Kerala ha acquisito ricchezza, e in molti 
casi nelle classi medio alte è nata la tendenza a de-
molire le vecchie abitazioni tradizionali per 

ogni progetto ! condizionato 
dalle condizioni sociali 

ed economiche in cui ! inserito
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